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La partita a scacchi

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Questo “editoriale” a mia
firma è totalmente condi-
viso, nella sostanza del ra-
gionamento, dalla
redazione del giornale.
Siamo garantisti per Costitu-
zione e per convinzione. 
E non siamo fra quelli che si
schierano per partito preso,
per antipatia o per como-
dità contro quanti, per un
motivo o l’altro, vengono a
trovarsi alle prese con que-
stioni giudiziarie di un certo
peso. 
Sulla vicenda del sequestro
preventivo di un immobile di
proprietà dell’ex sindaco di
Trapani ed ex deputato re-
gionale Mimmo Fazio, prov-
vedimento disposto ieri
mattina, ci poniamo però
qualche dubbio. 
Non tanto sul provvedi-
mento stesso, che riteniamo
sia dovuto a tutta una serie
di approfondimenti di inda-
gini, ma sul riserbo che per

esempio si fa su questo se-
condo provvedimento.
C’è un nuovo filone di inda-
gine? C’è un altro imprendi-
tore coinvolto? Siamo
davanti a un vulcano che
sta per scoppiare o siamo
davanti a una vera e pro-
pria partita a scacchi tra
Forze investigative e Mimmo
Fazio?
Perchè, ritornando alla pre-
messa iniziale di questo edi-
toriale, ricordiamoci che i
tempi processuali purtroppo
sono sin troppo lunghi e una
persona che si ritrova impe-
lagata in situazioni similari ri-
schia di essere danneggiato
ulteriormente, qualora alla
fine si arrivasse ad un nulla di
fatto.
Viceversa, se invece ci sono
tutti i presupposti per spie-
gare meglio cosa ruota at-
torno a questa vicenda,
perché non spiegare tutto
per filo e per segno?

ALTRO SEQUESTRO PREVENTIVO PER FAZIO
C’È UN ALTRO FILONE DI INDAGINE?
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non vanno 
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Paceco
Acclamazione
per Ruggirello

ma non da tutti

Un nuovo provvedimento di sequestro pre-
ventivo nei confronti dell’ex deputato ed ex
sindaco di Trapani, Girolamo Fazio.
I carabinieri del Comando Provinciale di Tra-
pani, ieri mattina, hanno dato esecuzione a
un nuovo mandato di sequestro emesso dal
Gip del Tribunale di Trapani su un altro pre-
sunto caso di corruttela in cui sarebbe coin-
volto Mimmo Fazio. Stavolta, emergerebbe

da indiscrezioni, a Fazio viene contestata la
possibile corruzione, a suo favore, per un to-
tale di circa 35mila euro. A tanto, infatti, am-
monta il valore dell’immobile (uno dei due
già sotto provvedimento qualche settimana
addietro) sequestrato. Nell’indagine coin-
volto anche un imprenditore locale, quindi fi-
lone scollegato a quello di “Mare Monstrum”,
di cui non è stato fatto ancora il nome. 
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Nella nostra economia c’è qual-
cosa che non va. Da venticin-
que anni a questa parte siamo
stati costretti a sopportare sacri-
fici inauditi, tali da mettere a ri-
schio la nostra sopravvivenza. 
La disoccupazione giovanile è
in continuo aumento, tanto che
giorno dopo giorno c’è un
esodo continuo verso paesi
esteri. I salariati non arrivano a
metà mese, i contratti di lavoro
e le pensioni da dieci anni sono
bloccati e le tasse sono giunte a
livello tale da soffocarci. L’Istat è
stata molto chiara: se non ci
sarà una inversione di tendenza,
le fasce di povertà si allarghe-
ranno a tal punto da mettere a
rischio la pax domestica. E tutto
questo – ci viene spiegato – per
colmare il debito pubblico che
si è accumulato sin dai tempi
della prima repubblica. Perfetto!
Ma allora come mai questo
dannato debito pubblico, mal-
grado i sacrifici richiesti, anziché
diminuire, aumenta anno dopo
anno? Perché questi sacrifici
non vengono equamente distri-
buiti anche alle caste del potere
e ai loro sottoposti valvassori?
Abbiamo in Italia dei privilegi
che potrebbero essere accet-
tati solamente in un regime to-
talitario o in un paese del più
arretrato terzo mondo. 
Anni fa chiesi a una donna che
lavoro facesse. Mi rispose: “Nes-
sun lavoro. Mi basta la pensione
di mio padre”. Per la cronaca
era la figlia di un deputato de-
ceduto. Prima la pensione era
passata alla madre e poi, alla
morte di quest’ultima, a lei. Que-
sta norma, per chi è fuori dalla
casta, non è valida. Morti en-
trambi i genitori, i figli o vanno in
un orfanotrofio o vengono ac-

cuditi dal più misericordioso dei
parenti. Può mai essere accet-
tato un fatto del genere? In ma-
niera sconcertante, sì! 
Lo Stato non dà più una lira ai
comuni e le civiche amministra-
zione sono costrette ad aumen-
tare le tasse o a metterne di
nuove. Ma, stranamente, lo
Stato non costruisce più scuole,
autostrade, non assume perso-
nale nuovo…non  fa più un ca-
volo di niente e io continuo a
chiedermi: ma che ne fa dei
soldi? Non sarebbe più dignitoso
che tutti i sindaci d’Italia si des-
sero appuntamento a Roma
per rassegnare le dimissioni dal
loro mandato? Certamente tale
fatto rappresenterebbe una oc-
casione di riflessione. 
Vuoi vedere che Carlo Marx
aveva ragione! Lo sviluppo del
capitalismo giungerà a risultati
talmente disumani da concen-
trare la ricchezza nelle mani di
così poche persone da annove-
rare tra le fasce del proletariato
tutto il resto della popolazione.
Nessuno, nemmeno per un se-
condo, si ferma a riflettere che
allora  saranno cavoli amari per
tutti? Ma mi chiedo ancora: che
accadrà, considerato che oggi
molti trentenni e quarantenni so-
pravvivono grazie alla paghetta
dei genitori ancora vivi, dopo la
morte di questi ultimi? Non ap-
partengono alla casta e non
avranno più un becco di quat-
trini…come vivranno? Si suicide-
ranno o andranno ad ingrossare
le fila della criminalità spicciola
o organizzata?

I conti non tornano

A cura di 
Salvatore
Girgenti

Le crisi 
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quotidianità
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Auguri a...

La redazione de 
Il Locale News
AUGURA 

buon compleanno
a Francesca Marano,
consigliere comunale

di Valderice, 
che oggi

compie gli anni
(pochissimi e portati

benissimo).

Tanti auguri 
da tutti noi.

Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Ciuri Ciuri (bar tabac-

chi) - Roxy - Holiday -

La Rotonda - Coffee

and Go - Baby Luna -

Giacalone (Villa Ro-

sina) - Milo - Meet Cafè

- Todaro - Infinity - Sva-

lutation - Vanilla Cafè -

Gambero Rosso - Efri -

Gattopardo - Nero

Caffè - Cangemi - Gal-

lery - Andrea’s - Armo-

nia dei Sapori - Tiffany

- Be Cool - Europa (bar

tabacchi) - Bar...col-

lando - Caffè Manzoni

- Caffè delle rose - Gal-

lina - Monticciolo -

Kennedy - San Giu-

liano - Erice Hotel -

Wanted dead or alive -

Pausa Caffè - San

Remo -  Pasticceria

Pace - Red Devils -

CriSar - Orti’s - Arlec-

chino - Coffiamo - In-

contro - Black moon -

Cocktail’s Dream - Nè

too nè meo - PerBacco

- Oro Nero - Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

-  Noir - Emporio - Ca-

price - Goldstone -

Anymore - Giacalone

(p.za Vittorio) - Sciu-

scià - Platamone - La

Caffetteria - Giancarlo

- Garibaldi 58 - Rà

Nova - Sorsi e Morsi -

Il cappellaio matto -

Ligny - Caffè Staiti -

Magic - Bar Italia - San

Pietro - Ciclone - Black

and white - Baretto -

Colicchia - Bar Magic -

Mar & Vin Terminal -

Moulin Rouge -  La

Galleria - Bar dei Por-

tici - Dubai - Silver Kiss

Caffè - Nocitra - Rory -

Caffè de Nuit - Isola

Trovata

Xitta: Iron - Ritrovo 

Guarrato: Bar Sport

Rilievo: Gran Caffè

Europa - Hotel Divino -

Codice - Tabacchi Viz-

zini - 

Napola: Bar Erice -

Urban Tribe - 

PACECO: Fast food -

Sombrero - Vogue -

Centrale - Cristal - Ca-

lumet - Cristal Caffè -

L’angolo antico - Bo-

hème - Le saline

(Nubia)  - Mizar risto-

caffè - 

VALDERICE: Vespri -

Bacio nero - Venere

Servizi Auto: Criscenti

- Catalano/Mannina -

Mazzara gomme - Ri-

fornimento Q8 (Pa-

lazzo Venuti) -

Rifornimento Esso (Via

C. A. Pepoli )- Agosta -

Li Causi - Alogna - Au-

tolavaggio Candela 

Tabacchi: Tabacchi

via Gen. D’Ameglio -

Aloia via San France-

sco di Paola - Tabacchi

viale della Provincia -

Catalano - Lucido via

Marsala 

Altri punti: Pescheria

la Rotonda (San Cusu-

mano) -  Supermercato

Crai via Madonna di

Fatima - Friggitoria

Enza - Il dolce pane

Bar:

TRAPANI - ERICE

Roxi Bar - Holiday - La

Rotonda - Coffee and

Go - Meet Caffè - Baby

Luna - Giacalone (Villa

Rosina) - Milo - Todaro -

Infinity - Svalutation -

Vanilla Caffè - Gambero

Rosso - Efri Bar - Gatto-

pardo - Nero Caffè -

Cangemi - Gallery - An-

drea's Bar - Rory - Silver

Kiss - Nocitra - Armonia

dei Sapori - Cafè de Nuit

- Oronero Cafè - Per-

Bacco - Né too né meo -

Tiffany - Be Cool - Ta-

bacchi Europa - Tabac-

chi Aloia - Barcollando -

Caffè Manzoni - Cafè

delle Rose - Gallina -

Monticciolo - Wanted -

Pausacaffè - Kennedy -

Bar Pace - Red Devil -

Orti's - Arlecchino - Cof-

fiamo  - Cocktails & Dre-

ams - Black Moon -

Cafè Mirò - Punto G -

Dolce Amaro - Caffe'

Noir - Emporio - Caprice

- Gold Stone - Anymore

- Marcus - Giacalone

(Via Fardella) - Sciuscià

- Caffetteria - Bar Gian-

carlo - Garibaldi 58 -

Ra'Nova - Il Salotto -

Bar Italia - Caffè San

Pietro - Ciclone - Black

& White - Isola Trovata -

Sorsi e Morsi - Caffè

Ligny - Staiti Caffè - Bar

Magic - Moulin Rouge -

La Galleria - I Portici -

Movida - Mar & Vin Ter-

minal

XITTA - Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO - Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO - Gran Caffè

Europa - Codice Bar -

Hotel Divino - Tabacche-

ria Vizzini riv. n° 30           

NUBIA - Le Saline

NAPOLA - Bar Erice -

Urban Tribe 

PACECO - Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

BUSETO - Macao

CROCCI - Avenue Cafè

CUSTONACI - Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe'- Tabacchi Cesarò

- Bar La Collina - Rifor-

nimento ENI 

VALDERICE - Bar Len-

tina - Royal - Vespri -

Venere - Bacio Nero                                   

Servizi Auto: Criscenti -

Catalano & Mannina -

Mazara Gomme - Box

Customs - Alogna - Au-

tolavaggio Candela - Of-

ficina Meccanica

Giovanni/Limantri

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi n°

49 Castiglione (Viale

della Provincia) - Tabac-

chi n. 47 Fonte (P.za Ci-

mitero) - Tabacchi

Catalano - Riv. n. 21

(Via Amm. Staiti)

Altri punti: Pescheria

La Rotonda (San Cusu-

mano) - Pescheria Nico-

tra (Via Spalti) -

Supermercato Crai (Via

M. di Fatima) - Panificio

Oddo Rosalia (Via Ce-

sarò) - Il Dolce Pane -

Panificio Lantillo - Pani-

ficio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - La Moda in testa

(parrucchiere)

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 331/8497793

*Agevolazioni fiscali per abbonamenti Tpl*

Al via agevolazioni fiscali per abbonamenti Tpl. Con la
Legge di Bilancio 2018 sono previste agevolazioni fiscali
per gli utenti del trasporto pubblico locale.

*Abbonamenti al trasporto pubblico*
Con la dichiarazione dei redditi del 2019 sarà infatti pos-
sibile detrarre dalle imposte il 19% delle spese sostenute
dai cittadini per l’acquisto nel 2018 degli abbonamenti
per il trasporto pubblico locale, regionale e interregio-
nale su un costo annuo massimo di 250 euro.

*Familiari a carico*
La detrazione spetta anche per le spese sostenute per
i familiari a carico, sempre entro un limite massimo
complessivo di spesa di 250 euro, relativo all'abbona-
mento del contribuente e/o a quello dei familiari a ca-
rico.

*Ticket trasporti*
Per il mondo del lavoro viene introdotta una novità: il
“ticket trasporti”. Il ticket potrà essere previsto in sede
di contrattazione integrativa aziendale di imprese pri-

vate e organizzazioni pubbliche.
Prevede che le somme rimborsate dal datore di lavoro
o direttamente sostenute da quest’ultimo per l’acqui-
sto di abbonamenti per il trasporto pubblico locale, re-
gionale e interregionale del dipendente e dei familiari
a carico non concorrono a formare reddito di lavoro
dipendente.
Per le detrazioni relative all’ acquisto dell’abbona-
mento da parte dei cittadini e dei familiari a carico, do-
vranno essere conservati il titolo di viaggio e la
documentazione relativa al pagamento.

Seguici 
sulla nostra 

pagina 
Facebook  

e interagisci
con noi
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Analisi sul piano triennale
d’investimenti per il porto
Continua la chiacchierata con Gaspare Panfalone
Pubblichiarmo oggi la seconda
parte della chiacchierata con
l’avvocato Gaspare Panfalone,
operatore marittimo che eser-
cita la sua attività imprendito-
riale nel settore, oltre che nel
porto trapanese anche in altri
porti italiani e siciliani, profondo
conoscitore dell’argomento.
Dopo le valutazioni tecniche su
come è cambiato il mondo
dell’economia legato alle por-
tualità, proseguiamo oggi en-
trando nel merito delle
potenzialità del porto di Trapani.
Il resto dell’intervista lo potete
leggere nell’edizione di sabato
20 gennaio recuperandola
anche sul sito www.illocale-
news.it

Lei è pessimista per il futuro dello
scalo marittimo?
“Direi di no. Penso, invece,  che
proprio per le ragioni economi-
che sopra esposte, Trapani ha
tutte le caratteristiche per po-
tere entrare a pieno titolo in una
logica industriale che tiene
conto della menzionata evolu-
zione dei traffici marittimi.  Tra-
pani ha una posizione
strategica unica, è al centro del
mediterraneo, mare che a sua
volta è al centro dei traffici ma-
rittimi internazionali; direi che il
porto di Trapani è “al centro del
centro”. Grazie poi alla confor-
mazione della città , il porto
commerciale di Trapani è total-
mente disimpegnato dal suo
centro abitato. Quindi ancora
enormi potenzialità !  Oggi  ,
inoltre, a seguito dell’accorpa-
mento agli altri porti della Sicilia
Occidentale (Palermo, Termini
Imerese, Porto Empedocle) Tra-
pani dimostra ancora di più di

avere caratteristiche industriali e
commerciali che gli altri porti del
sistema non hanno, determi-
nando le condizioni per attrarre
nuovi, importanti ed irrinunciabili
investimenti. Queste condizioni
sembrano essere chiare alla di-
rigenza dell’autorità portuale di
sistema  e soprattutto al Suo Pre-
sidente Monti.

Si ritiene che gli ambiti strategici
del porto di Trapani rispetto al
porto di Palermo ed agli  altri
porti del sistema portuale occi-
dentale siano diversi e su questo
dato bisogna tutti quanti lavo-
rare. La politica trapanese deve
sempre più prendere consape-
volezza di  questo dato e lavo-
rare fortissimamente in questa
direzione in piena sintonia con
la nuova “governance” della
nuova Autorità Portuale”.
Qual’ è il futuro fel porto, quindi? 
“Recentemente l’Autorità Por-
tuale  ho approvato il piano
triennale d’investimenti che ov-
viamente riguarda il porto di Tra-
pani; i buoni propositi ed anche
i denari ci sarebbero ( a tal pro-
posito Il Presidente Monti si è già
attivato per recuperare un teso-
retto di 3.000.000 di Euro che pur
derivando dalla liquidazione
della vecchia Autorità portuale
di Trapani, era finita nelle casse
del Governo Centrale), c’è un

Presidente che ha le idee chiare
e in più di una circostanza ha
sottolineato le potenzialità di
Trapani ed elogiato la cultura
del profondo attaccamento  al
proprio porto della comunità
portuale trapanese.
La parte del piano triennale
però che riguarda Trapani è
come un libro bianco. Innanzi-
tutto manca il piano regolatore
senza il quale è difficile fare pro-
grammi e progetti. Occorre
quindi pressare ed incalzare la
politica affinché si attivino tutti a
lavorare per il bene del porto, gli
operatori non si devono stan-
care di denunciare le ineffi-
cienze, il tempo
dell’arrangiamento è finito, è ar-
rivato il tempo di pianificare,
progettare, eseguire”.
Come? A parole sembra facile.
“Se vuole Le do pure la “lista
della spesa”, perché d’investi-
menti e di nuove opere par-
liamo. Ci sono diverse opere
incompiute. Rimane aperto il
problema del pescaggio. La si-
curezza degli ormeggi, la ge-
stione delle banchine che va
razionalizzata per evitare che le
navi vadano via. La banchina
Isolella Nord,  registra la pre-
senza di 2 navi container ogni
diec giorni, ma se ne arriva una
terza il porto va in crisi e quindi
dobbiamo fortissimamente par-
lare dell’operatività della ban-
china Isolella Sud quella a
ridosso del Cantiere. Le vicende
giuridiche del Cantiere si ag-
giungono a quelle del bacino di
carenaggio. Si passa da
un’emergenza all’altra. E poi ci
dobbiamo confrontare con la
presenza di navi sequestrate a
diverso titolo che occupano

banchine ormai diventate ope-
rative. Il porto non può essere
considerato un parcheggio. Ci
chiediamo perché l’attuale
struttura messa a disposizione di
Vigili del Fuoco non possa tro-
vare una diversa destinazione
d’uso, legata alle attività por-
tuali. La cosiddetta banchina
francese non può essere utiliz-
zata. L’approdo è fermo e non
si capisce perché. La stazione
marittima è totalmente fati-
scente ,occorerrebbe mettere
in sicurezza il molo della Colom-
baia che potrebbe diventare un
ormeggio per Yacht che negli
ultimi anni stanno visitando più
assiduamente le Isole Egadi e
tutto il nostro territorio”.
Lei crede quindi molto nella
nuova Autorità Portuale di si-
stema della Sicilia Occidentale?
“Credo che  non ci potessero
essere  altri sistemi che potessero
garantire quegli investimenti in-
dispensabili per il nostro porto,
credo ancora che il processo di
accorpamento dei porti nel
nuovo sistema portuale italiano
fosse un fenomeno non più pro-
crastinabile, credo ancora che
Trapani per quello che si è detto
prima  possa assolutamente av-
vantaggiarsi dalla politica d’in-
vestimenti regolata dal nuovo
ente, credo che il nuovo Presi-
dente sia il meglio che ci po-
teva capitare, penso
comunque che negli atti formali
Trapani ancora non abbia
avuto quei benefici auspicati ed
in questo senso il nuovo provve-
dimento sui diritti obbligatori sia
stato deliberato con troppa
fretta, senza un minimo di con-
certazione con gli operatori.
Con riguardo a questo provve-

dimento penso per esempio
che, oltre alla revisione  dei diritti
obbligatori accordata ai resi-
denti delle isole egadi i debba
rivedersi i diritti sui passeggeri
delle navi crociere , considerat
la fatiscenza della stazione ma-
rittima così come è avvenuto a
proposito della stazione marit-
tima del porto di Palermo.
Condivido, infine, il pensiero giu-
ridico del Commissario Straordi-
nario della città di Trapani Dott.
Messineo circa il ruolo dell’ Am-
miraglio Zaccaria nel comitato
di gestione che ,rappresen-
tando un porto già sede di Au-
torità Portuale debba essere
considerato un componente
con pieni poteri nello stesso Co-
mitato di gestione ed non un
mero rappresentante di un
porto sito in un capoluogo di
provincia.
Chiudo dicendo che da adesso
in poi non ci possono essere giu-
stificazioni per nessuno”.

Armao e Falcone
a Favignana

A proposito di portualità,
oggi gli assessori regionali
Armao e Falcone do-
vrebbero essere a Favi-
gnana per incontrerare il
sindaco Pagoto e discu-
tere del tema della
messa in sicurezza del
porto di Favignana. 
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Una conferenza stampa che ha
avuto anche il sapore di un invito
a metterci il cuore. Ed in effetti è
questo il senso dell’invito che Enzo
Abbruscato, esponente di primo
piano del Pd trapanese, ha fatto
alle forze politiche della città
(tranne che a quelle totalmente
distanti dalle visioni politiche del
Pd, tipo Forza Italia o Salviniani).
Sabato scorso ha presentato uffi-
cialmente il movimento “Trapani
con coerenza” con il quale, così
ha affermato, a prescindere dal
suo ruolo alle prossime elezioni
Amministrative di primavera, con-
tribuirà al futuro della vita politico-
amministrativa del capoluogo.
E sulla sua candidatura Abbru-
scato non tergiversa ma nem-
meno si lancia in avanti: “Ritengo
che le Primarie siano davvero lo

strumento di democrazia parteci-
pata che possa far arrivare alla
data delle elezioni una coalizione
compatta e capace di produrre
un programma amministrativo in
grado di rilanciare la città ascol-
tando - è questa la parola d’or-
dine che si dà Abbruscato -  le

istanze dei cittadini. Basta con le
candidature calate dall’alto e
basta con i programmi fatti all’ul-
timo momento. Invito chiunque,
fra i tanti che si sono già avanzati
e gli altri che lo stanno medi-
tando, a non dispere le energie”.

NB

Enzo Abbruscato è pronto a fare la sua parte
e chiama gli altri candidati a dialogare

Paceco, Stefano Ruggirello ha ottenuto l’Ok
ma in casa Pd c’è qualcosa che non quadra

Così come anticipato nei giorni
scorsi, domenica mattina a Pa-
ceco si è tenuta l'assemblea del
locale Partito Democratico che,
dopo un articolato percorso in-
terno, ha proceduto all’ufficia-
lizzazione di Stefano Ruggirello
quale candidato a sindaco
nella prossima primavera. Rug-
girello, omonimo ma non pa-
rente dell’ex deputato
regionale, è stato investito della
carica tramite “elezione per ac-
clamazione” così come previsto
dallo statuto Pd.
All’assemblea, molto parteci-
pata, il neo candidato ha par-
lato brevemente di alcune linee
guida della sua visione politica;
al suo intervento è seguito un in-
teressante dibattito.
“La scelta di Stefano è impor-
tante - scrive la segreteria dei
democratici pacecoti - e il PD
dovrà proporla alla coalizione di

centrosinistra come proprio con-
tributo per l’individuazione di un
candidato condiviso da tutti gli
alleati per accordo o attraverso
le primarie di coalizione”.
Ma sulla scelta di Stefano Rug-
girello a Paceco registriamo al-
cuni malumori interni proprio al
Partito Democratico. E in parti-
colare ci riferiamo ai “mal di
pancia” dei tre consiglieri co-
munali, con in testa la Maria

Grazia Fodale che nei giorni
scorsi aveva esternato alcune
osservazioni su una pagina fa-
cebook dedicata alle vicende
pacecote.
I mal di pancia sarebbero do-
vuti al fatto che i tre consiglieri ri-
tengono di non aver avuto il
tempo necessario, dopo la co-
municazione della Ranno a non
volersi candidare alle Primarie,
di preparare una proposta alter-

nativa a quella di Stefano Rug-
girello che viene ritenuto poco
spendibile per vari motivi, anche
(o soprattutto) per il fatto che
non è residente a Paceco da di-
verso tempo. 
A dire il vero il Pd pacecoto
aveva chiesto a tutti i consiglieri
del partito la disponibilità a can-
didarsi ma senza ottenere rispo-
sta positiva. 
Domenica, però, per tutta rispo-
sta e coerentemente con
quanto affermato nei giorni
scorsi i tre consiglieri comunali
non hanno fatto presenza all’as-
semblea dei Dem.
Siamo davanti a uno strappo
vero e proprio? O in casa Pd si
riuscirà a ricucire la piccola (ma
sostanziale) frattura emerse pro-
prio negli ultimi giorni?
Intanto, dalle sponde opposte,
si lavora per la costruzione di
una coalizione di larghe vedute.

Assenti e in netta polemica con la scelta del partito, i tre consiglieri comunali

Buona la prima
per “Scegli Trapani”
Buon successo per la cerimo-
nia di presentazione della
scuola di formazione politica
promossa dal movimento ci-
vico ScegliTrapani, guidato
dall'avvocato Salvo D'angelo
che ha aperto i lavori sottoli-
neando l'importanza della
scuola di formazione politica. 
“C’è tanta voglia di fare poli-
tica in città - ha affermato -  al-
meno, per non subirla. I
cittadini vogliono essere prota-
gonisti, vogliono una nuova
classe politica per partire da
zero mettendo”.
L’assessore Roberto Lagalla,
presente all’incontro, si è sof-
fermato invece sull’impor-
tanza della formazione. 
A presentare più nel dettaglio
il programma della scuola di
formazione è stato il direttore
Gaetano Lo Cicero.  Le lezioni
prenderanno il via sabato 10
Febbraio e nel corso del primo
incontro si parlerà degli aspetti
sociologici della politica e di
società partecipate. 

Al centro, il candidato sindaco Pd Stefano Ruggirello
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Ennesimo sequestro preventivo per Fazio
Di nuovo i siggili in un sua appartamento

Provvedimento legato a un presunto episodio di corruzione diverso dai precedenti
Ieri mattina i Carabinieri dei Nuclei
Investigativi del Comando Provin-
ciale di Trapani e Palermo hanno
dato esecuzione ad un nuovo prov-
vedimento di sequestro preventivo
nei confronti dell’ex deputato ed ex
sindaco di Trapani, Girolamo Fazio.
Il sequestro preventivo, ai fini di una
eventuale confisca, in caso di dimo-
strata colpevolezza, è stato emesso
dal Gip del Tribunale su richiesta
della Procura della Repubblica di
Trapani. Con il provvedimento giu-
diziario il GIP ha ordinato il sequestro
di un appartamento, adibito a bed
and breakfast, che si trova nello
stesso immobile in cui l’ex deputato
ha l’abitazione principale, nel cen-
tro storico di Trapani. 
Il sequestro preventivo fa seguito ad
un ulteriore approfondimento di in-
dagine secondo la quale sarebbe
emersa ancora una condotta ille-
cita da parte di Girolamo Fazio che,
secondo i carabinieri del comando
di Trapani, avrebbe posto l’esercizio
della propria funzione di deputato
regionale al servizio di imprenditori
locali. Il valore economico di parte
dell’immobile posto sotto sequestro
preventivo, pari a 35 mila euro, è ri-
tenuto l’equivalente del prezzo
della corruzione erogata in favore
dell’ex deputato regionale da un
imprenditore trapanese del quale i
carabinieri non hanno fatto trape-
lare il nome. 
Questo ennesimo episodio di corrut-
tela, però, non farebbe riferimento
al filone principale di indagine le-
gata alle tratte di collegamento tra
la terraferma e le isole minori sici-
liane, alla Liberty Lines, ai rapporti di
questa società con la Regione Sici-
liana e all’imprenditore Ettore Mo-
race, nell’ambito della operazione
Mare Monstrum che, lo ricordiamo,
il 19 maggio 2017, in piena campa-
gna elettorale,  portò all’arresto di

entrambi e a numerosi altri avvisi di
garanzia. L’ennesimo sequestro pre-
ventivo, quindi, avrebbe una ma-
trice autonoma e riguarderebbe un
altro imprenditore trapanese dal
quale Fazio, secondo i carabinieri,
avrebbe illecitamente ricevuto la
somma di 35mila euro. 
Oggetto del sequestro è uno dei
due appartamenti, come già detto
adibiti a b&b, che la scorsa setti-
mana furono dissequestrati dopo
che l’ex deputato, a garanzia di un
precedente sequestro preventivo
per equivalente, aveva conse-
gnato alla procura un libretto infrut-
tifero con la somma di 107mila euro,
anche questa somma ritenuta dagli
investigatori come provento di un
episodio di corruttela. Molto proba-
bilmente questo ennesimo seque-
stro potrà essere risolto come il
precedente, cioè con il versamento
su libretto infruttifero, della somma
contestata. La vicenda giudiziaria
dell’ex sindaco di Trapani diventa

ogni giorno più complessa ed arti-
colata e dietro le scarne notizie che
trapelano dai comunicati ufficiali si
intravede una sorta di partita a
scacchi, fatta di mosse e contro-
mosse, tra l’accusa e la difesa. L’ex
deputato, ha affermato di avere
sempre operato nell’interesse della

comunità, sia da sindaco che da
deputato regionale e  si è sempre
professato innocente e certo di po-
tere dimostrare, in sede di giudizio,
l’assoluta estraneità ai fatti conte-
statigli dalla magistratura trapa-
nese.

Nicola Baldarotta

Ieri mattina presso l’Aula Magna dell’Istituto
comprensivo Giovanni XXIII di Paceco, gli
alunni che seguono il Progetto legalità pro-
mosso dall’Associazione Diritti Umani Contro
Tutte Le Violenze Co.Tu.Le.Vi. hanno assistito
alla proiezione del film “Lamerica”, per la regia
di Gianni Amelio, che racconta la storia del
grande flusso migratorio dall’Albania all’Italia.
La proiezione rientra nelle attività programmate
in seno al Progetto “La tratta degli esseri umani:
il valore della vita e della libertà” per informare
su un tema attuale che rappresenta un crimine atroce ed inaccettabile, una forma di schiavitù
moderna verso la quale ogni cittadino ha il dovere morale di combattere. La Presidente della
Associazione, Aurora Ranno che ha posto l’accento sull’impegno nel campo della lotta contro
le violenze e sul fatto che dallo scorso anno, in collaborazione con il Comune, anche a Paceco
si è attivato uno sportello antiviolenza che si aggiunge ai 30 già esistenti.  Ha concluso il Sindaco
di Paceco Biagio Martorana richiamando l’attenzione sul tema dell’emigrazione.

Con sentenza di «non luogo a
procedere» s’è chiusa la vi-
cenda giudiziario a carico del
blogger trapanese Natale
Salvo, apertasi con una que-
rela da parte dell’ex sindaco
di Trapani, Girolamo Fazio.
Quest’ultimo, per tramite del
suoi avvocato, e d’intesa con
lo stesso Fazio, ha rimesso la
querela. «Eravamo prossimi
alla prescrizione del procedi-
mento - ha detto Salvo - ho
preferito, tuttavia, accettare
la proposta dell'avvocato
Cavarretta e togliermi il pen-
siero». «Questo procedimento
era l'ultimo a mio carico, il
quattordicesimo. Non ho
avuto nessuna condanna -
specifica Salvo -. Sono stati
tutti archiviati o sono stato as-
solto o, come in questo caso,
sono stati rimessi dalla contro-
parte. Ho passato gli ultimi 12
anni della mia vita dentro i tri-
bunali, gli uffici della polizia,
gli studi degli avvocati».
«Qualcuno si domanderà se

valeva la pena -  continua
Salvo -. Rispondo di sì, perchè
la libertà di pensiero e
d'espressione è il Valore che
distingue la civiltà dalla bar-
barie. Io ho difeso il mio diritto
alla libertà di pensiero e
d'espressione. Spero  che il
mondo della politica capisca
che questa legge, che porta
a lunghi e inutili procedimenti
per diffamazione a mezzo
stampa vada cambiata.
Credo che questo reato
vada  depenalizzato». (F.P.)

Rimessa querela contro Salvo
Il blogger: «basta tribunali»

Progetto legalità, alla Giovanni XXIII il film ‘Lamerica’

Il blogger Natale Salvo

I coordinatori del progetto legalità

L’ex deputato regionale Girolamo Fazio
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I comandanti degli aliscafi rivendicano:
«Prendere il mare? Nostra reponsabilità»

I comandanti della Liberty Lines
rivendicano il loro diritto - do-
vere di decidere “quando” e
“se” lasciare gli ormeggi nel ri-
spetto della massima sicurezza
per la navigazione e per i pas-
seggeri. Lo hanno messo nero
su bianco, in un comunicato
diffuso pubblicamente in rispo-
sta alle note che, velatamente,
li indicano come i responsabili
dei disagi nei collegamenti con
le isole minori. In un comuni-
cato della FIT -CISL e in una
nota del sindaco delle Egadi si
sottolinea che spesso le corse
per le Egadi saltino per il mal-
tempo, anche quando le con-
dizioni meteo - marine non
sarebbero proibitive. I capitani
degli aliscafi di Liberty Lines ri-
badiscono che le ripetute inter-
ruzioni dei servizi sono «originate

unicamente dalle cattive con-
dizioni meteomarine» e che
«taluni sedicenti intenditori di
mare sono abituati ad ester-
nare giudizi strampalati limitan-
dosi a guardare i trecento metri
di mare davanti alla ban-
china». «Chi va per mare da

professionista e conosce nor-
mative e regolamenti – sottoli-
neano i comandanti – sa che è
compito ed obbligo del co-
mandante assumere le proprie
decisioni valutando bene tutte
le condizioni, comprese quelle
di visibilità, che potrà incon-

trare durante l’intera tratta di
navigazione, avuto anche ri-
guardo alle particolari caratte-
ristiche tecnico-nautiche
dell’aliscafo (o di altra unità ve-
loce), che è decisamente
un’unità differente dai vari pe-
scherecci, con limiti operativi
imposti dalle autorità compe-
tenti e che devono essere ri-
spettati». I comandanti della
Liberty Lines scrivono: «sempre
lavoreremo con rispetto verso
l’utente e con l’unica preoccu-
pazione di garantire il servizio di
collegamento in totale sicu-
rezza. Tutti noi siamo saliti a
bordo degli aerei, ma certa-
mente nessuno si permette di
mettere lingua sulle procedure
di volo o di discutere le deci-
sioni dei comandanti». 

Fabio Pace

Se, e quando, lasciare gli ormeggi è valutazione che compete ai professionisti 

Andrea Barbera, non vedente
trapanese, sabato scorso è
stato bloccato all’imbarco del
volo Ryanair in partenza da
Palermo per Treviso, perché la
compagnia aerea ha rifiutato
di imbarcarne il cane-guida.
Barbera ha dovuto così rinun-
ciare al volo. Enrico Rizzi, Presi-
dente NOITA, associazione
Tutela Animali, ha dichiarato:
«In Italia non c’è consapevo-
lezza sul diritto di accesso e
movimentazione dei cani-
guida per non vedenti. È
grave che ad ignorare le nor-
mative sia una compagnia
aerea come Ryanair. Il cane
guida può entrare in qualun-
que esercizio aperto al pub-
blico e accompagnare il non

vedente su traghetti e aerei, in
Italia e all'estero, ai sensi della
Legge 34/1974. Chi non ri-
spetta la disposizione sarà pu-
nito con sanzione pecuniaria
da 500 a 2.500 euro. Assiste-
remo Andrea affinché Ryanair
lo risarcisca per il danno».
Giusy Lombardo

Vietato imbarco cane guida
Pure il Noita contro Ryanair

I Carabinieri del Nucleo Operativo e Radiomi-
bile di Trapani hanno recuperato la cassaforte
che nella notte del 18 gennaio scorso era stata
rubata dai locali dell’ufficio anagrafe del Co-
mune di Trapani. Nella pomeriggio di sabato i
militari hanno notato un insolito movimento nei
pressi della via Catito, che si affaccia su via
XXX Gennaio. I carabinieri che hanno deciso
di approfondire con un controllo nel corso del
quale hanno individuato l’abitazione dove poi
hanno fatto irruzione. All’interno hanno sor-
preso quattro persone intente ad armeggiare
con la cassaforte. Tutti volti già noti ai carabi-
nieri, persone comprese tra i 57 e i 18 anni
d’età, che sono state denunciate alla Procura
della Repubblica per ricettazione. La loro po-
sizione potrebbe appesantirsi se dovesse es-
sere dimostrato che i quattro sono anche gli
autori dell’effrazione negli uffici comunali. Den-
tro la cassaforte erano contenute 1000 carte
d’identità non ancora intestate, 3000 euro in

banconote di vario taglio e oltre 400 euro in
monete, tutta refurtiva recuperata dai carabi-
nieri e restituita al Comune di Trapani. Le inda-
gini proseguono anche per comprendere fino
in fondo i contorni di questo furto. Le carte di
identità in bianco, infatti, sul mercato clande-
stino hanno un valore  ben più elevato del con-
tante rinvenuto, soprattutto negli ambienti
della criminalità. (F.P.)

Denunciati in quattro per la ricettazione 
della cassaforte rubata all’ufficio anagrafe

Rinnovo Uil RUA
Due trapanesi
negli organismi

Due trapanesi sono entrati
nella segreteria e nel consi-
glio regionale Uil RUA - Ri-
cerca Università e Alta
formazione artistica e musi-
cale Sicilia. Si tratta di Paolo
Morana, 47 anni, insegnante
di sassofono al conservatorio
“Scontrino” di Trapani e Giu-
seppe Sinacori, 56 anni, col-
laboratore tecnico presso un
ente di ricerca. Il congresso
Uil Rua, che si è svolto a Ca-
tania, presente il segretario
nazionale Sonia Ostrica, ha
confermato  Nino Gatto
come segretario generale di
categoria. Soddisfazione è
stata espressa dal segretario
generale della Uil Trapani
Tumbarello per l’ingresso in
segreteria di Morana e nel
consiglio di Sinacori: «due
persone serie, preparate e
che bene sapranno rappre-
sentare le esigenze della ca-
tegoria». (R.T.) 

Un  aliscafo della Liberty Lines in navigazione

Il contenuto della cassaforte



Nello sport in genere i cam-
pioni fanno la differenza.
Sono quelli che da soli ti
fanno vincere un match. Puoi
inventarti qualsiasi alchimia
per fermarli, ma non ci riesci. 
E’ il caso di Jazzmarr Fergu-
son, americano di Biella che
domenica pomeriggio al
“Palaconad”, realizzando 22
dei suoi 28 punti, tra l’ultimo
periodo e l’over time, ha in-
flitto a Trapani la sua terza
sconfitta consecutiva, allon-
tanando un po’ dal vertice
della classifica il quintetto di
Ducarello. 
Peccato, perché in una par-
tita equilibratissima dall’inizio
alla fine, con i granata che
hanno disputato un ottima
gara, avendo, tra l’altro, tra
le mani il possesso della po-
tenziale vittoria, è venuta a
mancare quella lucidità ne-
cessaria nei momenti topici
di una partita, come era suc-
cesso a Treviglio. Poi la classe
di Ferguson ha fatto la diffe-
renza, in una partita emozio-
nante, bella a vedersi,
rocambolesca, che è rimasta
sempre sul filo dell’equilibrio
(vedi i parziali: 24 pari al 1°
quarto, 44-40 per Trapani al 2°
quarto, 63 pari al 3° quarto
ed 81 pari al 4° quarto) fino al
concitato epilogo finale,
quando il pick and roll di Jef-
ferson non ha avuto l’esito
sperato, permettendo agli
ospiti di violare il parquet di
Trapani con il punteggio di 93
a 91. 
La Lighthouse aveva iniziato
male, ma era riuscita a rien-

trare subito nel macth, cer-
cando di limitare più possibile
Ferguson. Direi che per lunghi
tratti il quintetto di Ducarello
c’era riuscito. Ma non è ba-
stato per aggiudicarsi la par-
tita, anche perché oltre ad

emergere la classe del colo-
red di Biella, Renzi e compa-
gni hanno forzato più di una
conclusione. Ma oltre ad
avere qualità che fanno la
differenza, Ferguson ha tutta
una squadra che gioca per

lui. 
Contro Trapani è stato fonda-
mentale l’aiuto dei compa-
gni nei momenti importanti
dell’incontro, che è stato
emozionante nel supplemen-
tare, come spesso accade,
ma la chiave della partita è
stata quando nei tempi rego-
lamentari l’Eurotrend Biella è
riuscita a realizzare il suo
piano partita. Da sottolineare
la buona prova delle se-
conde linee di Trapani, che
stavolta a differenza della
partita persa contro Cagliari,
hanno dato un buon contri-
buto distribuendosi un po’ di
punti. Ed avere una pan-
china lunga potrebbe rive-
larsi alla fine quel valore
aggiunto che ti permette di
raggiungere risultati impor-
tanti. Occorre però, sempre,
saperlo gestire bene!    

Salvatore Puccio
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Pallacanestro Trapani, per la terza sconfitta 
consecutiva c’è un solo cognome: Ferguson
Analisi a denti stretti sul match giocato domenica scorsa contro Biella

Paceco: si spera
nella salvezza

Nel campionato di serie
D di calcio proseguono
le peripezie del Paceco
che sul terreno della Pal-
mese al 50’, dopo il pa-
reggio del nuovo
acquisto Colace, cre-
deva che finalmente
tutti i mali fossero stati
schiacciati. Invece, no-
nostante la prova inte-
ressante, la formazione
di Ciccio Di Gaetano,
peraltro espulso al 61’,
non riusciva ad evitare la
sconfitta per la marca-
tura subita tre minuti
dopo il risultato di parità.
E’ chiaro che un’altra
battuta d’arresto com-
plica la vita alla forma-
zione cara al Presidente
Marino ma la buona
prestazione può alimen-
tare quella fiammella
che tiene vive le spe-
ranze di una salvezza.  

Un Trapani indecente quello visto al Massimino
contro una modesta Sicula Leonzio che in prece-
denza aveva subito due sconfitte casalinghe da
Catanzaro e Paganese, due formazioni sulla carta
nettamente inferiori al gruppo guidato da Calori.
Invece i granata hanno disputato forse la peggior
partita della stagione. Una squadra senza nerbo,
Marras dipendente, che non conosce minima-
mente il cinismo e per giunta apparsa priva di
quella fame auspicata da tutti. Un po’ meglio nel
primo tempo, inguardabile nella ripresa soprat-
tutto dopo avere incassato il gol. Nella prima
parte della gara la compagine di Calori ha
creato qualcosa, nella ripresa ha sbagliato con Fazio una clamorosa occasione. E’ mai possibile
che questa squadra, dall’interessante livello qualitativo non riesca a mettere la palla dentro ?
E’ la domanda che si pongono un po’ tutti. Il gruppo ha bisogno di una scossa. Cosa succederà
venerdì sera alle 20,45 contro la Juve Stabia al Provinciale ? 

Calcio, un Trapani indecente contro il Leonzio

Un momento della gara

Un momento della gara




